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Volete un progetto di massima del vostro giardino? Mandateci fotografie e piantina, scrivendo a: gardenia@cairoeditore.it

MassiMo seMola
Architetto paesaggista piemontese, 
progetta giardini pubblici e privati 
con soluzioni sempre nuove e 
originali, in armonia con il paesaggio  
e le esigenze dei proprietari.

«La mia casa in campagna si affaccia su 
una corte delimitata da una recinzione sul 
lato dei vicini e da un muro con il cancello 
carraio. Sul fondo sussistono un ampio 
porticato che arrederò e una casetta-
cantinetta. Non ho l’auto per cui vorrei 
trasformare questo spazio in un giardino 
molto colorato e allegro. Potete aiutarmi 
a progettarlo al meglio? Non ho 
preferenze né conoscenze botaniche».
Daria invernizzi, Pieve Del Cairo (Pavia)

Fiorito e profumato
Al centro della corte-giardino di questa casa di campagna, 
una fitta aiuola di rosmarino, lavanda e altre aromatiche

 Sui due lati, ibischi allevati ad alberello, falso gelsomino, un corbezzolo e la plumbago

essenziale struttura in ferro su cui fare 
arrampicare il falso gelsomino e poi, 
per portare più in alto la quinta di 
separazione, pianterei a due metri dal 
confine due alberetti di ibisco a fiore 
bianco. A chiusura, nell’angolo scoperto, 
potrebbe disporre una camelia in vaso. 
Sul fronte della casetta realizzerei una 
finestrella ovale che renderebbe la 
parete più movimentata, e farei correre 
un glicine, continuando anche sotto 
lo sporto della tettoia, in modo da creare 
un trait d’union vegetale tra queste due 
costruzioni di differenti altezze.

Gentile Daria, la corte ha già in origine 
una impostazione equilibrata, intimistica 
direi, con il portico e la graziosa casetta 
che fanno da sfondo a quello che sarà
il giardino. Già la immagino fiorita, 
profumata e colorata in tutte le 
stagioni. Lo spazio centrale, considerato 
che qui non entrerà mai con l’auto, lo 
seminerei a prato e intorno a questo 
trapezio verde farei correre i due vialetti 
che portano al porticato e alla casetta, 
tra un tripudio di piante, fiori e 
profumi. Come parete verde divisoria 
sul lato dei vicini farei realizzare una 
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1. Camelia in vaso.
2. Falso gelsomino 
(Trachelospermum 
jasminoides).
3. Ibisco ad alberello.
4. Agapanti, lilium, 
iris, hosta, anemoni.
5. Rosmarino, lavanda, 
elicriso, caryopteris, 

Verbena bonariensis.
6. Glicine.
7. Corbezzolo.
8. Peonie.
9. Plumbago.
10. Liriope muscari.

A. Lastre di Luserna.
B. Cubetti di Luserna.

Hosta ‘Fragrant Blue’. Erbacea perenne 
amante della mezz’ombra, ha foglie blu-
azzurro a forma di cuore. In estate si veste 
di fiori profumati color malva. Un esemplare 
in vaso quadrato di 12 cm di lato costa 10 €.
• DOVE SI TROVA: Floricoltura 
Lampugnani, floricolturalampugnani.it

Hibiscus syriacus ‘White Chiffon’. 
Arbusto rustico allevabile anche come 
piccolo albero, in estate si veste di fiori 
semidoppi bianco puro. Un esemplare in 
vaso di 22 cm di diametro costa 25,30 €.
• DOVE SI TROVA: Donna di piante, 
Pistoia, www.donnadipiante.com
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Pittospori, lilium, sarcococche
Il profumo è un valore aggiunto in ogni 
composizione, ma in questa situazione 
diventerebbe una componente distintiva. 
Per come è ideato il giardino, in inverno si 
diffonderà il profumo della sarcococca, a 
cui seguiranno in primavera quelli del 
glicine, del pittosporo e del falso gelsomino. 
In estate sarà la volta dell’elicriso, della 
lavanda e del rosmarino, abbinati alla 
caryopteris e alla verbena. Sul lato 
ombreggiato dagli ibischi disporrei lilium 
agapanti e hosta. Sull’altro lato, per coprire 
il muro pianterei un corbezzolo e la 
plumbago, con alla base peonie e liriopi.

Un ancoraggio sicuro
Per evitare cedimenti futuri della struttura 
di supporto, come tante volte accade 
quando questi fattori non sono all’inizio 
considerati, consiglierei di far crescere il 
glicine su mensole in ferro fissate al muro 
con elementi a T di forte spessore, 
collegate da una trave in ferro che sia 
anche in grado di mantenere l’orizzontalità 
dei rami. Questo supporto, verniciato dello 
stesso grigio del cancello, è necessario in 
quanto il glicine è un rampicante dai rami 
molto robusti e con fronde che una volta 
sviluppate possono pesare molto, ancora 
di più quando bagnate dalla pioggia.

Pavimento in pietra
Per il marciapiede fronte casa e sotto la 
tettoia consiglierei le lastre di Luserna 
posate su fondo in cemento. Per i due 
vialetti le stesse lastre saranno posate a 
secco: dovrebbero essere di grosse 
dimensioni, 100x50 cm circa e spesse 4 
cm, e con la superficie a spacco per un 
effetto rustico. Per un risultato decorativo 
abbinerei alle lastre, in prossimità del 
cancello, i cubetti di Luserna posati a file 
parallele. Tra l’aiuola centrale con le 
aromatiche e le costruzioni di fondo, dove 
verrebbe piantato il glicine, manterrei 
maggiore aerazione e permeabilità con una 
striscia in ghiaia di piccolo diametro.

Il supporto su cui far arrampicare il glicine

1. Camellia sasanqua 
‘Cleopatra’.
2. Hibiscus syriacus 
‘White Chiffon’.
3. Trachelospermum 
jasminoides.
4. Pittospori nani  
e Sarcococca ruscifolia.
5. Agapanti, lilium, 
iris, Hosta ‘Fragrant 
Blue’, anemoni 
giapponesi.
6. Rosmarino, lavanda, 
elicriso, Caryopteris x 
clandonensis ‘Grand 
Bleu’, Verbena 
bonariensis.
7. Glicine (Wisteria 
sinensis ‘Prolific’).
8. Corbezzolo  
(Arbutus unedo).
9. Paeonia ‘Higurashi’.
10. Plumbago capensis.
11. Liriope muscari.

A. Ghiaia.
B. Cubetti di Luserna.
C. Lastre di Luserna.
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